Teoria e tecniche dell’informazione sportiva
Prof. Giancarlo Padovan
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Gli obiettivi del corso sono molteplici. 
Il principale è di fornire agli studenti adeguati mezzi di comprensione dell’informazione sportiva in Italia e in Europa. Si parte dalla stampa scritta per contemplare la radio, la televisione in tutte le sue declinazioni e si prosegue con il web, inclusi i social media.
Inoltre si cerca di individuare gli allievi più inclini e preparati per avviarli all’attività giornalistica. Sia seguendo i canali propri dell’università, sia indirizzandoli verso collaborazioni continuative favorite dalla diretta conoscenza del docente, giornalista professionista dal 1982, già direttore di Tuttosport e, prima, inviato del Corriere della Sera e di Repubblica per la sezione sportiva.
Quanto ai risultati di apprendimento ci si prefigge l’incremento e il miglioramento della scrittura giornalistica, dei contenuti e della forma.
PROGRAMMA DEL CORSO
Lezioni di giornalismo sportivo e analisi della scrittura sportiva.
Analisi e prove di titolazione dei quotidiani sportivi.
Analisi di conferenze stampa di atleti, allenatori e /o presidenti di club calcistici e sportivi.
Creazione di un articolo giornalistico con focus su attacco, sviluppo e chiusura.
Creazione della scaletta di notiziario sportivo televisivo.
Simulazione di una conduzione con lancio servizi. 
Simulazione della prova di esame di Stato per giornalisti professionisti.
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DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni vengono tenute dal docente e integrate dalla sua assistente dottoressa Valentina Buzzi in modo frontale e, in genere, senza l’ausilio di strumenti tecnologici. 
Ad almeno quattro lezioni per corso partecipano, raccontando la propria esperienza e dialogando con gli studenti, altrettanti professionisti dell’informazione e della comunicazione come, per esempio, è accaduto con Bruno Pizzul (ex Rai), Roberto Beccantini (Gazzetta dello Sport, ex La Stampa), Federico Buffa (Sky), Cristiana Buonamano (Sky), Mario Giunta (Sky), Mino Taveri (Sport Mediaset), Silvia Galimberti (direttore generale e responsabile della comunicazione di Briantea) e molti altri.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Ogni studente, una settimana prima dell’esame, deve presentare una tesina, il cui tema è concordato con il docente, da sottoporre ad un giudizio preventivo. All’atto dell’esame lo studente discuterà l’argomento della tesina e sarà valutato sia per i contenuti, sia per l’esposizione.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Qualora l'emergenza sanitaria dovesse protrarsi, sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurati anche “in remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Giancarlo Padovan comunicherà a lezione orario e luogo di ricevimento degli studenti.
